
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, PROFESSIONALI E 

SERVIZI 

 

È consentito all’imprenditore o a un suo preciso delegato accedere a un'azienda o a un 

cantiere chiuso, per verificare lo stato dei beni o per motivi di sicurezza? È consentito nel 

caso di eventuali sopralluoghi indifferibili, finalizzati ad accertare la regolarità del 

funzionamento di alcune attrezzature o apparecchiature rimaste “accese”, ovvero “sotto 

pressione” (come gli impianti idraulici) o in altre situazioni simili, e ciò per evitare danni 

maggiori. 

Per le imprese che non proseguono le attività, gli uffici amministrativi possono svolgere in 

sede le proprie funzioni e, più in generale, le attività di backoffice non effettuabili da remoto 

possono essere proseguite? Ferme la sospensione dell'attività di produzione e la chiusura 

degli uffici, è consentito lo svolgimento in sede di attività fondamentali, indifferibili e 

inderogabili purché del tutto estranee a quella produttiva (es. pagamenti stipendi, 

pagamenti fornitori, acquisizione di documentazione indispensabile), limitando il più 

possibile il numero del personale presente e assicurando il rispetto delle misure 

precauzionali adottate. Al fine di agevolare lo spostamento del personale verso e dai 

luoghi di lavoro, si suggerisce al datore di lavoro di rilasciare una dichiarazione attestante 

la necessità della presenza del lavoratore nei locali aziendali. 

Qualora l’attività della mia impresa sia sospesa, posso mantenere un presidio di dipendenti in 

azienda con funzioni di sicurezza, controllo dei rischi, vigilanza, pulizia, sanificazione degli 

ambienti, manutenzione? Ferme la sospensione dell'attività di produzione e la chiusura 

degli uffici, è consentito l’accesso in loco di personale preposto ad attività di vigilanza, 

manutenzione o con funzioni di controllo dei rischi. In ogni caso, fermo il rispetto delle 

misure precauzionali adottate, il numero di persone presenti per le citate attività deve 

essere il più possibile limitato e comunque non deve trattarsi dello stesso personale 

addetto alla produzione. Al fine di agevolare lo spostamento del personale verso e dai 

luoghi di lavoro, si suggerisce al datore di lavoro di rilasciare una dichiarazione attestante 

la necessità della presenza del lavoratore nei locali aziendali. 

Segnaliamo che quest’ultima risposta, a nostro avviso, non è stata aggiornata dopo l’entrata in vigore del 

Dpcm 10 aprile 2020, che per le attività produttive sospese ritiene ammesso, previa comunicazione al 

Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di 

vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 

sanificazione. Dal 14 aprile è anche consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di 

merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. Pertanto, gli spostamenti 

per e dalle sedi delle aziende la cui attività è sospesa, sono consentiti solo se funzionali alle attività 

consentite già specificate, nonché per eventuali urgenze, negli stretti limiti temporali necessari per far fronte 

alle urgenze stesse. Tali esigenze dovranno essere comprovate con autodichiarazione completa di tutte le 

indicazioni atte a consentire le verifiche sulla sussistenza di tali necessità e sul compimento del lavoro. 



PUBBLICI ESERCIZI E ATTIVITA’ COMMERCIALI 

I negozi e gli altri esercizi di commercio al dettaglio che vendono prodotti diversi da quelli 

alimentari o di prima necessità e che quindi sono temporaneamente chiusi al pubblico, 

possono proseguire le vendite effettuando consegne a domicilio? Sì, è consentita la consegna 

dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari sia per il confezionamento 

che per il trasporto, ma con vendita a distanza senza riapertura del locale. Chi organizza 

le attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. piattaforma - deve evitare 

che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro 

(i prodotti di prima necessità sono elencati nell’allegato 1 al Dpcm 10 aprile 2020). È altresì 

consentita la vendita di ogni genere merceologico se effettuata per mezzo di distributori 

automatici. 

Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche artigianali, che 

effettuano il consumo sul posto e/o prevedono l’asporto (compresi preparazione di pasti da 

portar via “take-away” quali, ad esempio, rosticcerie, piadinerie, friggitorie, gelaterie, 

pasticcerie, pizzerie al taglio senza posti a sedere)? Sì, tali attività sono sospese, fatta 

eccezione per gli esercizi che effettuano la somministrazione di alimenti e bevande posti 

nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere 

solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Resta consentito il servizio di 

consegna a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari, sia per il confezionamento 

che per il trasporto. Chi organizza le attività di consegna a domicilio – lo stesso esercente 

o una cd. piattaforma – deve evitare che al momento della consegna ci siano contatti 

personali a distanza inferiore a un metro. 

Gli esercenti devono presentare una nuova SCIA o chiedere un'autorizzazione specifica per 

poter vendere con consegna a domicilio? No, sono sufficienti la SCIA già presentata prima 

dell'inizio dell'attività o, per i settori in cui è necessaria, l'autorizzazione già ottenuta a 

svolgere l'attività. Ad esempio, un ristorante potrà consegnare le pietanze a domicilio, 

anche se prima non rendeva questo servizio. Naturalmente, dovranno essere osservate 

tutte le norme di settore (incluse quelle igienico sanitarie e le tutele per i lavoratori che 

consegnano le merci) e dovranno essere evitati, anche al momento della consegna, 

contatti personali a distanza inferiore a un metro. 

L’attività della mia impresa è esclusa da quelle che possono proseguire, tuttavia abbiamo 

scorte di magazzino e vendiamo i nostri prodotti tramite e-commerce. Ci sono limitazioni per 

tali vendite sia in territorio nazionale che all’estero? Il mio personale preposto alla gestione 

del magazzino e alle spedizioni può accedere ai locali dell’impresa? Il Dpcm 10 aprile 2020 

consente il commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato a distanza (on 

line, telefonica…) con consegna a domicilio, essendo tale modalità di vendita comunque 

autorizzata, a condizione che rientri tra le modalità di esercizio dell’impresa. Pertanto, 

ferma restando la sospensione dell’attività di produzione, non sussistono limiti alle attività 

di e-commerce al dettaglio delle sole merci già prodotte prima di detta sospensione, fermo 

restando, per le attività non svolte da remoto, il necessario rispetto delle regole di 

sicurezza previste per il contrasto al virus COVID-19. 

Conseguentemente: 
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-    le attività amministrative (es. gestione degli ordini, assistenza alla clientela), ove 

possibile, devono essere organizzate in modalità a distanza o lavoro agile; 

-    le attività di gestione magazzino e spedizione, che non possono svolgersi da remoto, 

sono consentite nei limiti predetti. 

È comunque consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di 

merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 

Ho un sito per la vendita di prodotti online. Posso continuare l’attività di vendita? Sì, l’attività di 

commercio di qualsiasi prodotto effettuata online ovvero mediante altri canali telematici è 

sempre consentita alla luce della disciplina per gli esercizi commerciali prevista 

dall’allegato 1 del Dpcm 10 aprile 2020, nonché dell’inclusione dei codici Ateco dei servizi 

postali, vettori e corrieri tra quelli eccettuati dalla chiusura dell’attività. 

 

 

 

Le officine meccaniche per autoveicoli, biciclette e motocicli possono continuare a svolgere la propria 

attività? Sì, le attività di riparazione e manutenzione autoveicoli e motocicli (officine 

meccaniche, carrozzerie, riparazione e sostituzione pneumatici) possono continuare a 

svolgere la loro attività in quanto considerate essenziali alle esigenze della collettività. Allo 

stesso modo sono autorizzate le attività connesse a consentire lo svolgimento delle attività 

di manutenzione e riparazione quali la vendita, all’ingrosso e al dettaglio, di parti e 

accessori di ricambio. Tuttavia, al fine di evitare il contagio, l’attività deve essere svolta 

con le seguenti precauzioni: a) limitare il contatto con i clienti e adottare le necessarie 

precauzioni sanitarie (rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 

metro, utilizzo di guanti e mascherine sanitarie di protezione); b) favorire, ove possibile, 

l’attività di vendita per corrispondenza e via internet di parti e accessori di ricambio. 

 

 

FONTE: no Governo Italiano Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Decreto #IoRestoaCasa, domande frequenti sulle misure adottate dal Governo 

18 Aprile 2020 

http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-

adottate-dal-governo/14278 
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